
5.5 - Alessandro Livieri
Subisce tre reti: su due di queste
non ha molte colpe, qualcuna in più
sulla partenza dell’azione chostata
il raddoppio. In ogni caso non dà
sicurezza ai compagni.

4.5 - Elia Legati
Il liscio in occasione delprimo gol,
quando cerca di colpire la sfera di
testa e non si coordina per farlo di
piede, condiziona tutta la sua
partita.

4.5 - Michele Canini
Il clamoroso errore che dà il via
all’azione del raddoppio ospite non
è giustificabile, soprattutto in un
giocatore della sua esperienza. Dal
1’ st lo rileva Riccardo Tantardini
(5.5), che prova a dare una mano ai
compagni, ma non entra inel
momento migliore del match.

5.5 - Paolo Marchi
Partecipa al festival degli errori,
anche se in occasione del gol di
Arma che vale il 3-0 protesta per un
tocco di mani della punta vicentina.

5.5 - Alessio Vita
Buon primo tempo, con qualche
produttiva sgroppata sulla fascia
destra. Quando il campo si accorcia,
nella ripresa, non trova più modo di
rendersi utile alla causa.

5 - Luca Magnino
È l’ombra del giocatore ammirato
pochi mesi fa: lento e raramente in
controllo della situazione. Dal 1’ st
lo rileva Andrea Ferretti (6), tra i
pochi a dare vivacità alla squadra,
sfortunato quando alla fine Grandi
gli manda sul palo un diagonale
stretto. Il gol non avrebbe cambiato
la partita, ma forse il morale della
squadra gardesana.

5 - Simone Pesce
Un errore dopo pochi secondi ci può
stare, ma anche da lui ci si sarebbe
aspettati una reazione più concreta.
È forse lui il giocatore dal quale
Toscano si aspetta ben altro, visti i
notevoli problemi palesati dal
centrocampo salodiano..

5 - Davide Raffaello
Gara in chiaroscuro e con una buona
occasione mancata in chiusura del
primo tempo. Dal 24’ st gli subentra
Fabio Scarsella (5), mai in partita.

6 - Luca Parodi
Corre tanto, sbaglia qualcosa.
Difficile muovergli rimproveri,
anche se nel finale pure lui cala, ma
a partita ampiamente
compromessa.

5.5 - Andrea Caracciolo
Inizia la gara con un piglio mai visto
in queste prime giornate. Poi si
perde, come i compagni, fra i fischi
dei tifosi ospiti che lo ricordavano
spesso decisivo con la maglia del
Brescia.

5.5 - Simone Guerra
Pure per lui una gara in chiaroscuro.
E con il rimpianto della grande
occasione fallita in avvio di ripresa,
anche se è decisivo l’intervento di
Grandi sulla girata del bomber
verdeblù che va a morire contro il
palo. Dal 28’ st gli subentra Mattia
Marchi (5), che non ha mai una
palla giusta per riuscire ad incidere
sulla contesa. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

Clamoroso crollo interno
col Vicenza che dilaga
anche grazie ai gravi errori
difensivi di Legati e Canini

SALÒ. La FeralpiSalò crolla in
casa contro il Vicenza e, dopo
quattro giornate di campiona-
to, è ultima in classifica con un
sol punto e senza aver ancora
realizzato lo straccio di una re-
temalgrado il potenzialeoffen-
sivo a disposizione del tecnico
Toscano.

Delusione. Ricca di esperienza,
laformazione gardesana scivo-
la proprio sugli errori indivi-
duali di giocatori che hanno al-
le spalle tanti campionati, an-

che in categorie superiori, co-
me Legati e Canini, e quando si
regalanogoladunasquadraco-
meilVicenza,costruitaperpro-
vare a tornare in serie B, risulta
difficile riuscire a riaprire i gio-
chi.

Ai verdeblù, peraltro, la buo-
na volontà e l’impegno non so-
nomancati, ma nel primo tem-
po Grandi ha corso pochi ri-
schi e nella ripresa ha deviato
sul palo le conclusioni di Guer-
ra in avvio e di Fer-
retti in chiusura di
gara(ancheilVicen-
za ha colto un le-
gno,con Giacomel-
li, poco prima del
raddoppio), riu-
scendo a conclude-
relagara con lapor-
ta inviolata.

Dal punto di vista del gioco
laFeralpi ha viaggiato a corren-
te alternata: male nel primo
tempo,quando Pesceecompa-
gni non sono riusciti a trovare
varchi nella difesa ospite; me-
glio nella ripresa, quando To-
scano ha provato il 4-3-1-2 (a

volte anche 4-3-3) grazie all’in-
serimento di un vivace Ferret-
ti.

La cronaca. La gara si indirizza
subitosul binario volutodal Vi-
cenza. Pesce perde banalmen-
te un pallone sulla metà cam-
poediberici partono incontro-
piede con Curcio, il quale cer-
ca Giacomelli al centro
dell’area. La palla è morbida,
ma Legati invece di spazzare di

piede, cerca il col-
poditestamancan-
do l’intervento e
per la punta bian-
corossa è facile in-
saccare.

La FersalpiSalò
prova a regire, cer-
cando di sfruttare
anche la verve di

unCaracciolo ispirato,mala di-
fesa ospite non concede che
qualchecalcio d’angolo.La pri-
ma palla buona arriva al 26’: ti-
rocross dalla destra di Vita,
Guerra cerca il colpo di tacco,
forse sfiora la palla, sta di fatto
che a Grandi battuto Nicolò

Bianchi salva sulla linea.
Due minuti dopo Giacomel-

li sfiora il raddoppio: punizio-
ne dal limite per un fallo di ma-
ni di Pesce e splendido destro
che colpisce il palo.

Un minuto più tardi, però, i
biancorossiraddoppiano.Que-
sta volta l’errore è di Canini,
che riceve palla da Livieri, ma
viene pressato da due giocato-
ri, il suo rilancio colpisce però
un avversario, la palla arriva ad
Arma che tutto solo infila di
nuovo Livieri.

La reazione della Feralpi è in
un tiro di Guerra respinto da
Grandi, che poi blocca la con-
clusione di Raffaello sul cross
di Caracciolo, mentre al 38’
Guerra si vede deviare il diago-
nale dalla chiusura di Bizzotto.

La ripresa si apre con un pa-
lo clamoroso di Guerra, ma il
terzo gol (ancora di Arma, for-
tunato nel rimpallo con Paolo
Marchi) chiude la gara ben pri-
ma del 50’, che arriva dopo il
palo di Ferretti. E per la Feralpi
si apre ora un altro tipo di cam-
pionato. //

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Giacomelli apre
e coglie un palo
Arma raddoppia
e nella ripresa
firma il terzo gol
Guerra e Ferretti
fermati dal legno

Mani nei capelli. La disperazione di alcuni giocatori della FeralpiSalò dopo il flop col Vicenza // FOTO REPORTER

FeralpiSalò 0

Vicenza 3

FERALPISALÒ (3-5-2)Livieri 5.5;Legati 4.5,
Canini 4.5(1’stTantardini 5.5),PaoloMarchi 5.5;
Vita5.5,Magnino5(1’stFerretti 6),Pesce5,
Raffaello5(24’stScarsella5),Parodi 6;Caracciolo
5.5,Guerra5.5(28’stMattiaMarchi 5),Caracciolo.
(DeLucia,Corsinelli,Martin,Mordini,Ambro,
Hergheligiu,Moraschi).Allenatore:Toscano.

VICENZA (4-3-1-2)Grandi 6.5;Andreoni 6.5,
Mantovani 6.5,Bizzotto6,Stevanin6(13’st
Solerio6.5);NicolòBianchi 6,DeFalco6.5,Salvi 6
(28’stZonta6);Curcio6.5;Giacomelli 6.5(38’st
Zarpellonsv),Arma7.5(38’stMaistrellosv).
(Albertazzi,Laurenti,Pasini,Bonetto,Davide
Bianchi,Tronco,Rover,Gashi).Allenatore:Colella.

ARBITRO Zingarelli di Siena6.

RETI pt2’Giacomelli;pt29’est23’Arma.

NOTE Seratafrescaconleggerapioggiaatratti.
Spettatori paganti 997.Calci d’angolo6-5(6-0)
perlaFeralpiSalò.Ammoniti:DeFalco,
Andreoni,Bizzotto,Salvi,PaoloMarchi eParodi.
Recupero:1’e5’.

FeralpiSalò autolesionista
e ultima: adesso è crisi

L’1-0. La rete con cui Giacomelli ha aperto le danze

Doppietta. È quella messa a segno da Arma
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LA CLASSIFICA

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Ferm�n� 10 4 3 1 0 4 0

Pordenone 10 4 3 1 0 7 4

Monz� 9 4 3 0 1 4 1

Tr�est�n� 7 4 2 1 1 6 2

S�dt�rol 7 4 2 1 1 4 3

V�cenz� 6 4 0 3 0 5 2

Imolese 6 4 1 3 0 4 3

R�m�n� 5 3 1 2 0 5 4

V�s Pes�ro 5 4 1 2 1 3 4

Ren�te 4 4 1 1 2 3 3

G��n� Erm�n�o 4 4 1 1 2 3 4

R�venn� 4 4 1 1 2 2 5

Gubb�o 3 4 0 3 1 3 4

Ter�mo 3 4 0 3 1 2 3

Alb�noLeffe 3 4 0 3 1 1 2

V�rtus Veron� 3 4 1 0 3 3 7

A� J� F�no 2 3 0 2 1 2 3

S�mbenedettese 2 4 0 2 2 2 5

Tern�n� 1 1 0 1 0 0 0

Fer�lp�S�lò 1 3 0 1 2 0 4

G�orn�t� 4

A� J� F�no-Imolese 1-1

Alb�noLeffe-Tr�est�n� 0-0

Fer�lp�S�lò-V�cenz� 0-3

G��n� Erm�n�o-S�mbenedettese 2-1

R�venn�-Monz� 1-0

Ren�te-Ferm�n� 0-1

R�m�n�-Pordenone 2-2

Ter�mo-Gubb�o 1-1

V�rtus Veron�-S�dt�rol 3-2

V�s Pes�ro-Tern�n� 0-0

Pross�mo turno� 

Fer�lp�S�lò-Ter�mo 07/10 ore 14�30

Ferm�n�-R�venn� 07/10 ore 18�30

G��n� Erm�n�o-R�m�n� 07/10 ore 14�30

Gubb�o-A� J� F�no 07/10 ore 18�30

Imolese-Pordenone 07/10 ore 18�30

S�mbenedettese-Monz� 06/10 ore 20�45

S�dt�rol-Alb�noLeffe 07/10 ore 18�30

Tern�n�-Ren�te 07/10 ore 14�30

Tr�est�n�-V�rtus Veron� 07/10 ore 14�30

V�cenz�-V�s Pes�ro 07/10 ore 14�30

SERIE C GIRONE B

Regolamento in attesa di pubblicazione

Cl�ss�f�c�

SALÒ.A bocca asciutta dopo tre
partite. Chi l'avrebbe mai det-
to? L'attacco della FeralpiSalò,
considerato dagli addetti ai la-
vori come il meglio attrezzato
dell'intera serie C, non è anco-
ra riuscito a segnare un gol in
oltre 270 minuti.

SimoneGuerra, bomber del-
lo scorso campionato, prova a
spiegarne il motivo: «Gli episo-
di non hanno girato dalla no-
stra parte. Ci manca un po' di
fortuna, ma sicuramente dob-
biamo andarcela a cercare. La
voglia di ribaltare il punteggio
c'è stata: non è un caso infatti

se abbiamo colpito due pali. Il
mio avrebbe riaperto il match,
permettendoci di andare sul
2-1. Ma evidentemente non
era la nostra serata. Oltre al pa-
lo di Ferretti c'è poi stata quell'
occasione di Raffaello, salvata
sulla linea da un difensore.
Non mi pesa tanto il fatto di
non aver ancora segnato, ma
piuttosto che la FeralpiSalò
non sia ancora riuscita a sbloc-
carsi. Dal mio punto di vista
chiunque tra gli attaccanti può
segnare, l'importante è fare ri-
sultato».

I gardesani hanno commes-
so troppe ingenuità: «Abbia-
mo subìto due gol su nostri er-
rori. La partita l'abbiamo inter-
pretata bene ma sicuramente

serve qualcosa in più. Non ab-
biamosofferto enon siamosta-
ti inferiori rispetto ad un Vicen-
za costruito per vincere. Il pro-
blema è che al minimo errore
subiamo gol. Anche a
Monza alla prima di-
sattenzionesiamo sta-
tipuniti.Dobbiamo la-
voraresuquestoaspet-
to, essendo consape-
voli che il campionato
è molto duro e che
dobbiamo battagliare
ogni partita».

Ora i verdeblù devono cam-
biare passo: «Ci dobbiamo da-
re una svegliata. La squadra è
nuova e sono arrivati tanti gio-
catori. Lo slittamento del cam-
pionato da un lato ci ha dato la

possibilità di lavorare di più,
dall'altro ci ha tolto quella vo-
glia di partita che ora abbiamo
ritrovato. Ma dobbiamo scen-
derein campo con un altro spi-

rito, consapevo-
lichenon affron-
teremo match
facili. Ci sono
tantissimeparti-
te e non dobbia-
mo badare alla
classifica, con-
centrandoci su
noi stessi. In

ogni caso - dice ancora -non
possiamo essere questi. Abbia-
mouna settimana perprepara-
re una partita (contro il Tera-
mo,ndr)che oradiventadecisi-
va per noi». // E.PAS.

Proteste.Per i verdeblù lo 0-3 sarebbe stato viziato da un mani di Arma

SALÒ. Si giocherà
mercoledì 10 ottobre,
alle 20.30, la gara di

Coppa Italia di serie C fra la
FeralpiSalò e la Virtus Vecomp
Verona. La vincente (in caso di
parità supplementari e rigori)
affronterà il Südtirol il 31
ottobre nei sedicesimi di Coppa.
In campionato, invece, i
salodiani giocheranno domenica
prossima alle 14.30 in casa con il
Teramo; il 14, alle 18.30, a
Bergamo contro l’AlbinoLeffe;
mercoledì 17 al Turina, alle 18.30,
contro il Rimini; il 21 alle 18.30 a
Ravenna ed il 28, alle 14.30, in
casa con il Gubbio.
Intanto ecco il primo esonero:
Roselli alla Sambenedettese ha
preso il posto di Magi.

Sfortuna.Un’occasione di Guerra salvata sulla linea dai difensori del Vicenza

Legati.Protagonista in negativo del match: la sua esperienza è venuta meno

L
a bestia nera fa tremare la panchina di
Domenico Toscano, che per ora però
rimane al proprio posto. Esattamente
come nella scorsa stagione, il Vicenza

batte la FeralpiSalò e scombussola i piani della
dirigenza verdeblù, che aveva costruito la
squadra per ben altra classifica. Il 3 febbraio del
2018 la sconfitta per 3-1 al Turina costò il posto a
Michele Serena, che cinque giorni dopo fu
sostituito da Cesare Beggi. Stavolta la situazione
non pare così drammatica, perché il tecnico
calabrese gode della piena fiducia del presidente
Giuseppe Pasini, che in agosto gli ha prolungato
il contratto fino al 2020. C'è un però: ieri in sala
stampa non si è presentato nessun dirigente,
segno evidente del malcontento della società.
Che, ripetiamo, si aspettava ben altro avvìo.
L'aria che tirava ieri nella pancia dello stadio
non era delle migliori, ma l'ipotesi più probabile

è che a Toscano venga concessa almeno
un'altra chance. La gara con il Teramo di
domenica prossima diventa a questo punto
decisiva, perché in caso di ulteriore passo falso

la dirigenza potrebbe decidere di fare un
cambiamento, cercando di dare la scossa alla
squadra per invertire la rotta. In sala stampa
l'allenatore della FeralpiSalò ha parlato della
sconfitta: «Abbiamo pagato a caro prezzo degli
errori grossolani, innervosendoci e non
riuscendo più a riaprire la partita sotto l'aspetto
mentale. Una squadra importante come la
nostra non può commettere ingenuità simili. E
sinceramente sono deluso. È vero, ci è mancata
un po' di fortuna, ma questo non può essere un
alibi. È il momento di cambiare atteggiamento:
questo non è il modo giusto di pensare. La
mentalità deve essere diversa. La squadra è
importante e i giocatori non sono stati
sopravvalutati. Dobbiamo solo trovare la strada
giusta, focalizzando le energie dove possiamo
trovare quell'equilibrio che ci può permettere di
esprimerci nel migliore dei modi».

IN PANCHINA

«Serve un altro
spirito, bisogna
battagliare
in ogni gara
Ora non
pensiamo
alla classifica»

Asecco.Andrea Caracciolo

Porta stregata.Così per la FeralpiSalò e Simone Guerra

L’attaccante

Guerra: «È ora di darsi una bella svegliata»

La gara col Teramo diventa decisiva. Il tecnico: «Sono deluso, una squadra come la nostra non può commettere certi errori»

DIRIGENZA MUTA, TOSCANO NON RISCHIA. PER ORA...

Deluso. Il tecnico Mimmo Toscano

EnricoPasserini

Coppa Italia:
Vecomp il 10
alle 20.30
al Turina
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